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L’OSCILLAZIONE CELLULARE, LA RISONANZA E LA MATERIALIZZAZIONE


Fisiologi, istologi e citologi hanno dato un’importante contributo alla scoperta dei diversi processi vitali, dalla formazione del primo germe dell’essere fino alla sua morte.


Ci hanno descritto minuziosamente l’istologia delle cellule sessuali, la loro nascita, crescita e accoppiamento e la formazione dell’essere vivente, ma nessuno ci ha mai mostrato la forza invincibile che presiede a tale creazione perpetua che è la vita.


Noi studieremo come si formano dapprima le sostanze sessuali, come si materializzano due esseri completi ognuno dei quali riflette la personalità integrale dell’individuo: lo spermatozoide e l’ovulo.


Voglio anche mostrare come si è formata questa materia vivente, origine della nostra vita.


Nel mio libro l’Origine della Vita, formulai nel 1926 il principio dell’oscillazione cellulare: “la vita è nata dalla radiazione, accresciuta dalla radiazione e uccisa dallo squilibrio oscillatorio”. Questo assunto è stato verificato e confermato in più di dodici anni da numerose ricerche biologiche, terapeutiche e cliniche avviate in molti paesi.


Siccome ho già descritto nei dettagli l’oscillazione cellulare nel corso delle mie diverse opere, non mi soffermerò sull’argomento se non per accenni.




L’OSCILLAZIONE CELLULARE


L’oscillazione cellulare è la causa stessa della vita.


Noi sappiamo, infatti, che ogni essere vivente è costituito da una moltitudine di cellule.


Nel corpo umano se ne contano non meno di 200 quintilioni.


Ogni cellula vivente è una piccola scatola piena di liquido in cui navigano, come in una sorta di acquario, una moltitudine di filamenti ultra microscopici che assomigliano a minuscole anguille.


Sono chiamate, in base alle dimensioni e alle funzioni, cromosomi e condriomi.


Per dare un’idea delle loro dimensioni, dirò che la grandezza di una cellula, peraltro variabile, è in media di 15-20 micron (millesimi di millimetri).


I cromosomi, che sono i più grandi tra questi elementi, non misurano più di 5-6 micron di lunghezza.


Tutte queste anguillule, cromosomi e condriomi, sono infatti dei piccoli tubi di materia isolante, colesterina, plastina, pieni di un liquido, una specie di siero, che contiene in soluzione gli elementi minerali dell’acqua marina e conduttore di elettricità.


Ognuno di questi tubi costituisce pertanto un circuito elettrico oscillante, dotato di auto-induzione e di capacità analoga a quella di un risonatore Hertz.


Ma come ipotizzare che questi circuiti elementari possano vibrare elettricamente? Il fenomeno è dovuto alla risonanza e alla materializzazione, come vado a dimostrare.




LA RISONANZA


È noto come in fisica si definisce la risonanza, una specie di fenomeno simpatico, che appare tra due elementi uguali.


Così, quando in una stanza che contiene due pianoforti voi premete sulla tastiera una nota qualsiasi, un sol ad esempio, l’altro pianoforte si metterà a vibrare istantaneamente sulla stessa nota, sol, della stessa ottava, con esclusione di tutte le altre note.


Così pure, se accostate al muro due pendoli di eguale grandezza facendone oscillare uno solo, l’altro non tarderà a mettersi in movimento ed oscillare sulla stessa frequenza, e ciò anche se i due pendoli stanno ad alcuni metri di distanza.


Questo fenomeno fisico è del resto molto comune e trova molteplici applicazioni.


Io ritengo che tutto ciò che esiste nell’universo è la conseguenza di fenomeni di risonanza.


Il paragone più evidente che si può fare è tra i circuiti cellulari e gli apparecchi di T.S.F.E.


Girando la manopola di uno di questi recettori, si regola il circuito sulla lunghezza d’onda dell’emissione voluta, cosa che permette, per esempio, di ascoltare un concerto di Roma sui 420 metri di Parigi P.T.T. su 431 metri circa e così per ogni stazione che si desidera ascoltare.


Ci si può domandare come cromosomi e condriomi così come tutti gli elementi della cellula e del nostro organismo, dall’atomo all’elettrone, possano trovare la propria frequenza vibratoria nell’ambiente circostante.


Infatti, perché un circuito elettrico possa oscillare, occorre che trovi un irradiamento che vibri sulla sua propria lunghezza d’onda. Ora, per l’appunto, tutte le possibili frequenze si trovano nell’immensa gamma delle vibrazioni, penetrano tutto l’universo e, pertanto, l’ho denominato l’universone.
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